
Il covid mette ko il 118 di
Palazzolo,  anche  Canicattini
e Buscemi senza ambulanza
Protestano i centri della zona montana alla notizia della
chiusura temporanea della postazione 118 di Palazzolo Acreide
e di quella di Canicattini. Una decisione inevitabile, dopo
che i contagi da covid hanno messo ko le squadre di soccorso
del servizio di emergenza-urgenza di Palazzolo. Secondo quanto
si apprende da fonti sindacali, negli ultimi giorni sarebbe
stata  riscontrata  la  positività  di  medici,  paramedici  ed
autisti soccorritori. Nel dettaglio 3 medici, 2 infermieri e 1
autista soccorritore contagiati dal covid. La vicina Guardia
Medica è stata spostata al piano superiore per ragioni di
sicurezza, fino ad avvenuta sanificazione dei locali del Pte
destinati al 118. Il sindaco di Palazzolo, Salvatore Gallo, è
in  costante  contatto  con  l’Asp  di  Siracusa.  “Purtroppo  i
contagi  hanno  quasi  azzerato  la  capacità  di  risposta  del
sistema di fronte a simili congiunture. Speriamo che a breve
possano  negativizzarsi  gli  uomini  e  le  donne  del  118  di
Palazzolo per riprendere subito il servizio con ambulanza.
L’Asp mi ha assicurato che le necessità di soccorso della
nostra  comunità  non  saranno  trascurate  con  copertura
attraverso  posizioni  viciniore”.
Ma anche la dirimpettaia Canicattini si trova al momento senza
ambulanza  118.  “L’hanno  spostata  ad  Ortigia”,  lamenta  il
sindaco  Marilena  Miceli.  “Non  si  può  lasciare  una  intera
fascia di popolazione che, tra l’altro, si trova lontana dalle
strutture sanitarie della provincia e fuori, senza un servizio
indispensabile come quello delle ambulanze del 118, tra le
altre cose continuamente privo dell’ambulanza medicalizzata.
Qualcuno a livello regionale dovrà assumersi la responsabilità
dei disagi che questi provvedimenti ormai ripetitivi, con la
scusante  di  non  avere  sufficienti  mezzi  e  personale  a
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disposizione,  stanno  causando  alle  comunità  dell’intero
comprensorio ibleo, con tutto ciò che ne consegue”, la dura
posizione della Miceli che trova la sponda del presidente
provinciale  del  Pd  siracusano,  Paolo  Amenta.  “Siamo
consapevoli del difficile momento che a livello sanitario la
provincia di Siracusa sta attraversando, ma non si possono
privare  i  Comuni  del  comprensorio  ibleo,  già  di  per  se
disagiati  dalla  non  vicinanza  alle  strutture  ospedaliere,
delle ambulanze e del pronto intervento del 118 chiudendo i
presidi di Palazzolo Acreide e spostando quello di Canicattini
Bagni a Siracusa, ad Ortigia, facendo scelte discrezionali tra
le comunità da servire. Così come, in presenza di un aumento
dei contagi Covid in provincia, il numero telefonico dell’Usca
non  risponde,  venendo  così  meno  un  punto  di  riferimento
importante per le comunità, i pazienti e gli amministratori
pubblici  a  cui  questi  disperati  si  rivolgono”.  Queste  le
parole di Amenta.
“Da una settimana circa chiusa anche la postazione di Buscemi
perchè l’ambulanza è stata dirottata su Rosolini”, aggiunge
Renzo Spada segretario provinciale della Fsi Usae.


